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« Disciplina del rapporto di lavoro e for­
mazione » (408), d'iniziativa dei senatori 
Fermariello ed altri 
(Seguito della discussione congiunta e 
rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gioì 
no reca il seguito della discussione dei di­
segni di legge: « Provvedimenti straordimar 
per i giovani non occupati »; « Preawiamen-
to al lavoro dei giovani inoccupati », d'ini­
ziativa dei senatori Ziccardi, Di Marino, Ga­
lante Garrone, Colombi, Fermariello, Valen­
za, Ayassot, Bacicchi, Cazzato, Garoli, Tede 
sco Tato Giglia, Giovannetti, Lucchi Giovan­
na, Modica e Urbani; « Provvedimenti a fa­
vore dei giovani inoccupati », d'iniziativa 
dei senatori Ferralasco, Cipellini, Finessi, 
Signori, Ajello, Colombo Renato, Fossa, 
Scamarcio, Segreto, Albertini, Campopiano, 
Carnesella, Catellani, Dalle Mura, De Mat-
teis, Di Nicola, Fabbri Fabio, Labor, Lepre, 
Luzzato Carpi, Maravalle, Minnocci, Pittel 
la, Polli, Rufino, Talamona, Viglianesi, Vi-
gnola, Viviana e Zito; « Disciplina del rap­
porto di lavoro e formazione », d'iniziativa 
dei senatori Fermariello, Di Marino, Tedesco 
Tato Giglia, Ruhl Bonazzola Ada Valeria, 
Garoli, Urbani, Lucchi Giovanna, Bernardi­
ni, Ayassot, Conterno Degli Abbati Anna Ma­
ria, Colombi, Guttuso, Cazzato, Mascagni, 
Giovannetti, Salvucci, Ziccardi e Villi. 

Riprendiamo l'esame degli articoli del te­
sto proposto dalla Sottooommissione, la qua­
le, riunitasi nuovamente questa mattina, ha 
deciso di non procedere alla formulazione 
di un articolo aggiuntivo 13-bis, di cui si 
era fatta riserva nella seduta scorsa. 

Poiché non si fanno osservazioni, ritengo 
che la Commissione si esprima favorevol­
mente in tal senso. 

Passiamo ora all'articolo 28, precedente­
mente accantonato, di cui ho già dato let­
tura nella seduta scorsa. 

M A N E N T E C O M U N A L E , rela­
tore alla Commissione. A nome della Sotto­
commissione, ne propongo la soppressione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti il man­
tenimento dell'articolo 28. 

Non è approvato. 

Passiamo ora all'esame dei successivi ar­
ticoli nel testo elaborato dalla Sottocom­
missione, di cui do lettura: 

Art. 29. 

Per il periodo di durata della presente 
legge la Presidenza del Consiglio — Ufficio 
per l'organizzazione della Pubblica ammini­
strazione — indica entro il mese di febbraio 
di ciascun anno i fabbisogni funzionali, qua­
litativi nonché territoriali delle singole am­
ministrazioni. 

Art. 30. 

La Scuola superiore della Pubblica am­
ministrazione organizza corsi di formazione 
e di addestramento avvalendosi anche delle 
strutture esistenti presso le singole ammi 
rdstrazioni o delle strutture scolastiche e uni­
versitarie. 

I corsi hanno la durata di dodici mesi el-
fettivd per le carriere direttive, di un perio­
do da sei a quattro mesi per le altre carriere. 

A conclusione del corso la direzione di que­
sto esprime un giudizio sulle capacità pro­
fessionali, sul rendimento e la valutazione 
del profitto idi ciascun partecipante. 

Art. 31. 

La selezione ed il reclutamento dei gio­
vani sono organizzati e coordinati dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri — Ufficio 
per l'organizzazione della Pubblica ammini­
strazione — di concerto con i Ministeri in­
teressati. 

I giovani iscritti nelle liste speciali di cui 
all'articolo 4 della presente legge presenta­
no la domanda all'Ufficio di cui al comma 
precedente, in possesso, oltre che dei requi­
siti generali di cui all'articolo 2 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dei seguenti: 

a) per la carriera direttiva, amministra­
tiva e tecnica: diploma di laurea; 

b) per la carriera di concetto: diploma 
di scuola media superiore; 

e) per la carriera esecutiva: diploma di 
scuola media inferiore; 

d) per la carriera ausiliaria: adempimen­
to della scuola dell'obbligo. 

Art. 32. 

« I partecipanti ai corsi ritenuti idonei 
hanno titolo e punteggio agli effetti dei con­
corsi indetti dalla Pubblica amministrazione. 

Il corso è valido agli effetti giuridici L\ 
caso di nomina in ruolo. 

Art. 33. 

Ai giovani ammessi ai corsi di forma­
zione di cui alla presente legge compete, per 
ogni mese di effettiva frequenza, un asse­
gno omnicomprensivo da assoggettare alle 
sole ritenute erariali, di importo corrispon­
dente al trattamento economico base mini 
mo previsto per la qualifica iniziale delle sin­
gole carriere. 

Agli stessi, durante il periodo di parteci­
pazione al corso, compete l'assistenza sani­
taria BNLPAIS a carico dello Stato. 

Z I C C A R D I . Siamo d'accordo su tale 
meccanismo, che ricerca un rapporto tra 
bisogni effettivi della pubblica Amministra­
zione e le necessità di formazione del per­
sonale. 

Per quanto riguarda l'articolo 31 vorrem 
mo domandare al relatore se è previsto un 
certo controllo dei sindacati, dal momento 
che il testo attuale sembra preveda solo 
un giudizio insindacabile del Presidente del 
Consiglio e dei Ministeri interessati. 

Circa l'articolo 33 vorrei domandare al re­
latore che cosa significa, in termini assolu­
ti, questo assegno onnicomprensivo. Inoltre, 
sempre sullo stesso articolo, c'è da dire che, 
per quanto riguarda il settore privato, in de-
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finitiva prevediamo solo il salario per le ore 
effettivamente lavorate e non prevediamo 
niente — mi sembra giustamente — per 
quanto riguarda le ore di frequenza ai corsi; 
invece, per quanto riguarda il personale del­
la pubblica Amministrazione, equipariamo la 
frequenza ai corsi al lavoro. Ebbene, dob­
biamo stare attenti a questo: in primo luo­
go, intanto, vorrei conoscere l'ammontare 
della cifra in senso assoluto; in secondo luo­
go dobbiamo rispettare la logica della leg­
ge, che fa un tentativo per incoraggiare i 
giovani, anche diplomati e laureati, ad im­
pegnarsi nell'industria e nell'agricoltura a 
tal punto che noi abbiamo messo in questa 
legge un articolo dove prevediamo che il 
giovane può dichiarare di rinunciare a quelii 
che sono i diritti derivanti dal diploma e 
dalla laurea. Ora noi dobbiamo cercare di 
creare un equilibrio. 

Mi rendo conto che le questioni che pon­
go sono di una certa delicatezza; però biso­
gna avere il coraggio di dire queste cose 
compiendo una giusta analisi della situazio­
ne: ad esempio, quando studiamo la nasci­
ta del fenomeno della disoccupazione giova­
nile, e quello intellettuale in particolare, tra 
l'altro diciamo che siamo andati ad una lì-
gidità di offerta di lavoro nel senso che in 
molti posti, di fronte ad una domanda di 
lavoro nel settore industriale e nel settorc-
dell'agricoltura, ci troviamo dinanzi ad una 
rigidità di offerta di lavoro derivante dal 
fatto che questi giovani sono diplomati e lau­
reati, per cui non vogliono andare a fare gli 
operai, oppure impegnarsi in agricoltura. 

Ebbene, in questo articolo, noi ci disco­
stiamo proprio da tali princìpi e quindi ci 
troviamo di fronte ad un testo che può squi­
librare o addirittura immettere elementi dì 
inquinamento nell'intera legge. 

Vorrei quindi dal relatore un chiarimento 
sul significato e sull'entità dell'assegno on­
nicomprensivo e su una sua eventuale arti­
colazione che permetta un trattamento pa­
ritario tra coloro che si formano per da pub­
blica Amministrazione e gli altri, interessati 
el settore agricolo o industriale. 

M A N C I N O . L'architettura del testo 
mi sembra convincente: si tratta ora di fis-

20 
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sare un termine congruo — possibilmente 
entro domani — per concordare quegli 
emendamenti ohe il testo stesso sembra ri­
chiedere. Bisognerà organizzare meglio, ad 
esempio, la pubblicità, il tipo di selezione, 
che non potrà essere discrezionale, ma ba­
sata su titoli preferenziali che sono tutti da 
decidere. Come esempio potremmo prende­
re quei corsi di formazione, pregevoli dal 
punto di vista dei risultati, che si indicono 
per la selezione dei segretari comunali. 

Per quanto concerne le osservazioni del 
collega Ziccardi, esse non ci trovano insen­
sibili. Credo tuttavia che si tratti più di 
imperfezioni che non di difetto di ccmtenu 
to: « l'importo corrispondente al trattamen­
to economico base minimo previsto per la 
qualif ica iniziale » era previsto nel tipo di 
attività che dava lavoro e formazione con­
temporaneamente, mentre, per quanto ri­
guarda l'iniziativa di soli carsi di formazio­
ne, dovremmo trovare un diverso trattamen­
to, che non può essere quello iniziale della 
carriera pur dovendo avere, ovviamente, ca­
rattere di incoraggiamento e di studio. 

C O P P O . Mi sembra che l'obiettivo ohe 
ci dovremmo porre sia quello ohe la pub­
blica Amministrazione si possa trovare in 
grado di scremare il meglio del personale 
sul mercato. A tal fine mi sembra giusta la 
corresponsione ai corsisti del trattamento 
iniziale della carriera, tenendo conto, per al­
tro, che esso è estremamente modesto, ag­
girandosi attorno alle 120.000 lire mensili, 
e ohe il corso di formazione non è ridotto, 
ma è un corso pieno, ad organico completo. 

Un altro rilievo che mi sembra importan­
te è che manca l'accenno ai criteri di sele­
zione per coloro che faranno domanda di 
ammissione ai corsi, dal momento che è pre­
visto un numero chiuso: ovviamente nel 
momento in cui diciamo che la selezione ed 
il reclutamento sono organizzati e coordi­
nati, dobbiamo stabilire anche le norme di 
tale selezione. Ad ogni modo, tornando ai 
problema precedente, quello di un maggio­
re o minore compenso per i corsisti, torno 
a ripetere che se non daremo un minimo di 
garanzie, sotto questo punto di vista, a co­
loro che intendono intraprendere questa stra-
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da, nella pubblica Amministrazione continue­
ranno ad entrare solo quei giovani che non 
trovano altro, mentre sarebbe finalmente 
ora che avvenisse il contrario. 

Sotto questo punto di vista, insomma, 
il testo mi sembra abbastanza equilibrato 
D'altra parte teniamo conto ohe con questa 
legge non innoviamo, e non intendiamo far­
lo, l'accesso al lavoro' nella pubblica Ammi­
nistrazione. 

Quindi, per tre anni id numero di coloro 
che possono accedervi è un numero sostan 
/ialmente ristretto e non allargato, tanto è 
vero che avrei pensato di proporre un nu 
mero di partecipanti una volta e mezzo o 
due volte superiore a quello previsto: que­
sto, evidentemente, proprio per consentire 
una più ampia selezione. Il testo, così come 
è formulato, lascia intendere che non esiste 
questo problema; sostanzialmente cioè, aven­
do stabilito l'articolo 29 qual è il numero 
di posti messi a disposizione, non si posso 
no fare accedere i giovani a questi corsi 
in numero superiore. Il che, in teoria, non 
significa che in tal modo si possano copri 
re quei posti. Quindi si prepara un numero 
dì persone pari ad numero dei posti, dopo 
di che si svolgerà il concorso generale ai 
quale potranno accedere tutti (cioè coloro 
che avranno frequentato il corso e coloro 
che non lo avranno frequentato) ; coloro ohe 
avranno frequentato il corso avranno soltan­
to due vantaggi: quello di avere un titolo 
preferenziale e quello di vedersi considera­
to, nel caso in cui lo vincano, il periodo di 
frequenza del corso agli effetti giuridici del 
la carriera. 

Non mi pare insomma che abbiamo fat­
to una cosa poco equilibrata. Starei piutto 
sto attento ad inserire altri criteri, quale ad 
esempio quello di avere o meno famiglia, 
lasciando tali questioni alla discrezione del­
l'organo competente in ordine alla selezione 

G I O V A N N E T T I . A mio avviso 
le questioni sollevate dal senatore Ziccardi 
debbono essere tenute nel debito conto; pe­
lo anche in questo caso si tratta di stabili­
re se si fa un collegamento con l'articolo 
26, il quale prevede lo svolgimento anche 
di attività che sono proprie dello Stato, qua-
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li ad esempio quella relativa all'aggiorna­
mento del catasto, ai servizi sociali, e co- i 
sì via. 

C O P P O . Quelle sono attività extra. 

G I O V A N N E T T I . D'accordo: si 
tratta comunque di vedere se si può preve­
dere un collegamento. Infatti, i giovani che 
svolgeranno quelle attività e immediatamen­
te passeranno a funzioni ispettive o di col- ! 
laborazione, probabilmente avranno uno sti­
pendio superiore; pertanto, se si vuole in­
crementare un ritorno alle attività primarie 
e secondarie, a mio avviso è necessario che, > 
anche per il periodo di corso, venga stabi i 
li to lo stesso trattamento economico previ ] 
sto per le altre attività. Altrimenti si conti- ; 
ima ad incrementare ed a gonfiare le atti- J 
vita del settore terziario, cosa questa che, ( 
a mio parere, ha in questi ultimi tempi infar­
to sul movimento giovanile come elemento i 
di grosse tensioni. 

Per quanto riguarda poi da questione dei j 
titoli, pur rendendomi conto delle diffiicol- , 
là che esistono in questo campo, non posso t 
lare a meno di ricordare un episodio ohe > 
ho vissuto recentemente. Un concorso per j 
manovali bandito da una ferrovia seconda- ' 
ria dello Stato è stato vinto da diplomati : 
e da laureati. La prima parte di esso, in- j 
fatti, ha visto la prevalenza di titolari, per j 
cui alcuni giovani in possesso del solo dt- ' 
ploma di quinta elementare, pur essendo di j 
mestiere manovali, sono rimasti tagliati j 
fuori. j 

i 

C O P P O . Questo non si può verificare ] 
nei casi dei quali ci stiamo occupando. ' 

! 
G I O V A N N E T T I . Può succedere ! 

però che chi partecipa ad un concorso per J 
la carriera ausiliaria non presenterà il di- j 
ploma di laurea, pur essendone in posses- \ 
so, ma si farà irilasciaire dalla scuola media j 
Inferiore il relativo diploma per partecipale ' 
ai concorso allo stesso titolo degli altri. Nes ! 

suno, infatti, può negare il diritto ad un lau ; 
reato di partecipare ad un concorso per ma- , 
novale: il problema che mi preoccupa, piut- ' 
tosto, è che, una volta che il laureato avrà ! 
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vinto il concorso, sarà certamente un disa­
dattato e si batterà per conquistare, all'in­
terno dell'amministrazione, condizioni di 
vantaggio superiori, sia pure in epoche suc­
cessive. L'unica cosa che si preoccuperà di 
'are, insomma, sarà quella di non fare il 
manovale. 

Ritengo quindi che questo elemento vada 
regolamentato, in quanto altrimenti si conti­
nua a tagliare fuori una parte di giovani 
dalla possibilità di accedere alle valutazio­
ni che sono stabilite per loro collegate an­
che ai titoli di studio. 

È necessario infine, a mio avviso, vedere 
come il periodo di frequenza dei corsi pos 
sa costituire titolo preferenziale per la par­
tecipazione ai concorsi. È una questione che 
potrebbe anche essere oggetto di regolamen 
to o di norme aggiuntive. 

F E R R A L A S C O . Per quanto riguarda 
l'articolo 29 — da quanto appare almeno da 
gli interventi che si sono succeduti — il mec­
canismo dovrebbe essere il seguente. Una 
volta accertate da parte dello Stato le neces 
sita delle singole amministrazioni, anche per 
competenza territoriale, Piraticamente que­
ste determinano la quantità dei corsi ohe si 
possono formare. Ora, a mie pare che ciò sia 
eccessivo in quanto in tal modo si predeter­
minerebbero le assunzioni: basterebbe infat 
ti dare un titolo di merito molto alto a chi 
ha partecipato ai corsi. Questo evidentemen­
te vale soprattutto per quel quanto riiguarda 
ia carriera direttiva. 

La cosa peraltro, a mio avviso, non è né 
giusta né costituzionale; ci si trova di fron­
te cioè ad una di quelle questioni negative 
che credevamo di avere eliminato, ma che 
tutto sommato ci ritorna, per così dire, dalla 
finestra. Sarebbe necessaria quindi una mag­
giore riflessione sia in ordine al numero dei 
giovani che possono partecipare ai corsi, 
sia in ordine alila qualificazione del titolo 
preferenziale che viene dato a chi vi parte­
cipa. 

Un'altra osservazione vorrei fare per quan­
to concerne il decentramento periferico. Nel 
testo in esame non se ne fa cenno: non vor­
rei però che i coirsi in questione fossero oi 
ganizzatt solo all'Amministrazione centrale 
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o in due o tre altri punti. Pertanto, onde 
consentire l'organizzazione dei corsi di for 
inazione regionalmente, ritengo che sia ne 
cessano fare esplicito riferimento nel testo 
del disegno di legge al decentramento peri 
ferico di tale organizzazione. 

Per quanto riguarda poi la selezione, se si 
lascia un eccessivo potere discrezionale agii 
organi competenti con il rischio — come ho 
detto prima — che si verifichino vere e pro­
prie assunzioni nei ruoli di fatto già prede­
terminate, si lascia una mano, per la verità, 
troppo forte al Governo, qualunque esso sia. 

Non mi pare giusto inoltre che gli emolu­
menti siano diversi a seconda dei corsi, e 
quindi della carriera, che si frequentano: 
praticamente infatti un laureato potrà ricc 
vere 230.000-250.000 lire, mentre chi non e 
titolato per lo stesso numero di ore di corso 
ne potrà ricevere 120 000. A mio avviso, quin­
di, la questione dovrà essere ulteriormente 
considerata. 

Ritengo, infine, che in ogni caso andrebbe 
inserita una norma che preveda che le as 
senze determinino una riduzione degli asse 
gni e ne ;

 c a s j p m g ravi la decadenza dai corsi 

R O M E I . Sono d'accordo con il sena­
tore Coppo quando afferma che bisogna 
« scremare » il meglio del mercato del lavoro 
per avere elementi validi nella pubblica am­
ministrazione, ma proprio cercando di ap­
profondire la questione, come suggeriva l'o­
norevole collega, mi sembra di dover rile 
vare che, così come sono formulati, gli arti­
coli 31 e 32 certamente non raggiungono 
questo obiettivo. La selezione dei migliori 
per l'accesso alla pubblica Amministrazio­
ne, infatti, non è più affidata ad un concorso 
o ad una prova di esame severa, o che alme 
no dovrebbe essere tale, ma, poiché i parteci­
panti ai corsi ritenuti idonei hanno titolo e 
punteggio (fra l'altro non si sa neppure in 
quale misura), praticamente viene lasciata 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai 
sensi dell'articolo 31. Concordo pertanto an­
che io sul fatto che si tratta di un capovolgi­
mento di quelli che sono ii criteri previsti dal 
nostro ordinamento: la Costituzione infatti 
stabilisce che agli impieghi pubblici si acca­
de mediante concorso. In questo caso, (inve-
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ce, ripeto, si fa una selezione — e non si sa 
come — per l'ammissione ai corsi di forma 
7Ìone, dopo di che la direzione esprime UT 
giudizio sulle capacità professionali ed una 
salutazione sul profitto del soggetto, i quali 
costituiscono titolo e punteggio agli effetti 
dei futuri concorsi. È evidente quindi che 
tutti coloro che hanno partecipato ai corsi 
di formazione saranno poi preferiti per l'in 
gresso nella pubblica Amministrazione ed io 
non ho, però, la certezza che coloro che so-

j r o ammessi a tali corsi siano veramente i mi-
{ gliori. 
i 

j G A R O L I . Dirò subito che questa archi 
1 tortura, come l'ha chiamata il senatore Man­

cino, non mi convince affatto. Sono ancora 
| del parere, espresso più volte e non soltanto 

dalla mia parte politica ma da quasi tutta la 
I Commissione, che si tratta di una materia 

estremamente delicata, che andrebbe atten-
i tamente valutata e meditata, comunque più 

di quanto abbia fatto il Governo con il suo 
| disegno di legge e più di quanto si sia fatto 

qui nel poco tempo a disposizione. Sappiamo 
tutti infatti che cosa sia la pubblica Ammi­
nistrazione oggi, che tipo di crisi stia attra-

I versando e che tipo di mano occorra metter-
' vi per fare ordine. A cominciare dalla que-
! stione della riduzione della spesa, da quella 
{ degli enti inutili e da quella della mobilità 
1 del personale per giungere alla questione 

della riaualificazione del personale che do­
vrà passare da un ente all'altro c'è tutto un 

ì insieme di problemi da affrontare oltremodo 
} seri e delicati. Ed una materia come questa, 
1 che si riferisce alla formazione dei giovani, 

non può essere quindi esaminata al di fuon 
di quel quadro: ecco perchè sono del parere, 

| già espresso in precedenza, che questo tito-
j lo V sia da stralciare, al fine di meditane a 

fondo su di esso e di farne un provvedimen-
i to a parte, tenendo sempre a mente gli im­

pegni che dobbiamo mantenere in merito al-
, le esigente relative alla riforma della pubbli-
I ca Amministrazione. 
I Invito pertanto gli onorevoli colleghi a 
j trovare su questo ultimo capitolo un accor­

do, estremamente importante dal punto di vi­
sta politico, per la gestione dell'intero prov­
vedimento la quale, non essendo né facile ne 
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semplice, richiede l'impegno e lo sforzo una 
nime — o quasi — delle forze politiche qui 
t appresentate. 

Venendo ora all'esame dettagliato del te­
sto, vorrei sapere se, per quanto riguarda 
1 articolo 29, quando si parla di amministra­
zioni nazionali e comunali ci si riferisca, co­
me già previsto dal testo governativo, anche 
a quelle con ordinamento autonomo. 

Per quanto concerne poi la durata dei cor­
si di formazione prevista all'articolo 30, ri­
tengo che per le carriere direttive sia suffi­
ciente un periodo di dodici mesi, com'è stato 
stabilito, mentre mi sembra inopportuno fis­
sare un periodo da sei a quattro mesi per le 
carriere di concetto ed ausiliarie. Difatti, per 
quanto riguarda la formazione professionale 
di questo personale, bisognerebbe conoscere 
le esigenze delle singole amministrazioni, 
poiché non so proprio che cosa si possa fa­
re con soli quattro imesi di corso. Quindi, 
invece di una disposizione in termini peren­
tori, a mio avviso sarebbe più indicata una 
disposizione che lasci una certa elasticità. 

Vorrei inoltre rilevare che le osservazioni 
fatte dai senatori Ferralasco e Romei sull'ar­
ticolo 31 circa la selezione ed il reclutamento 
sono alquanto pertinenti, poiché in base a 
questo testo si lascia pieno potere ad un or­
ganismo che non si sa bene che cosa sia. Non 
è affatto chiara l'identità di questo Ufficio 
per l'organizzazione della pubblica Ammini­
strazione, che dovrebbe operare di concerto 
con i Ministeri interessati. Ci troviamo di 
fronte ad un organismo plenipotenziario che 
non è soggetto ad alcun controllo, per cui 
questo problema va seriamente affrontato 
e definito. 

Infine, occorre studiare la questione della 
remunerazione dei giovani ammessi ai corsi 
di formazione. Il senatore Coppo parlava di 
120.000 dire ma, per la verità, bisognerebbe 
prendere le tabelle esistenti a questo riguar 
do e leggerle, perchè un conto è la paga baso 
per il laureato della carriera direttiva ed un 
altro conto è la paga base per d'ausiliario. 
Quindi bisogna vedere che tipo di ventaglio, 
di differenziazione esiste a questo proposito 

Ho fatto queste poche osservazioni per 
dire che la questione va meditata e che su di 

14° RESOCONTO STEN. (26 aprile 1977) 

essa bisogna sentóre anche il parere delle al­
tre Commissioni. 

V I N A Y . Ritengo che sia necessario 
riflettere ulteriormente sulla questione del 
titolo, perchè questo nuovo articolato, note­
volmente diverso dal precedente, configura 
una situazione alquanto diversa. Ad esempio, 
m questo miovo testo non figura, nell'artico­
lo 33, l'ultimo comma del precedente artico­
lato che recitava così- « Lo svolgimento dei 
corsi prevede l'effettuazione di attività pra­
tico-operative, presso le Amministrazioni in­
teressate, e di studio di un rapporto rispetti­
vamente del 40 e del 60 per cento dell'orario 
di servizio vigente per gli impiegati civili 
dello Stato ». 

Ora, bisognerebbe meditare su questa sop­
pressione perchè, almeno per le categorie 
C e D, questo contributo lavorativo può ave­
re un significato di formazione e può rap­
presentare un corrispettivo allo Stato per 
l'assegno che lo Stato stesso elargisce. Non 
intendo con ciò mettere in dubbio la validi­
tà delle ragioni che hanno spinto il Governo 
ad eliminare questo comma, però chiedo che 
almeno ci sia concesso il tempo di riflettere 
per capire se una tale soppressione sia giu­
sta o no. 

M A N N O . Personalmente credo che non 
dobbiamo sforzarci di rendere la situazione 
dell'impiego pubblico paritetica a quella 
dell'impiego privato. Esistono delle necessi­
tà differenziate nell'ambito dei due settori, 
eome si desume paraltro dalle norme legisla­
tive che fino ad oggi sono state stabilite al 
riguardo. 

Quindi, nella formulazione del provvedi­
mento in esame, noi dobbiamo tenere ben 
presente questa diversità: nell'impiego pri­
vato la prestazione di manodopera, anche 
pregevolissima, viene pagata ad ore, mentre 
nell'impiego pubblico in una forma diver­
sa. D'altro canto, noi per la paga oraria non 
stabiliamo una categoria di serie B dando la 
remunerazione delle quattro ore operaie; 
se noi qui scendessimo ad una situazio­
ne diversificata, perverremo ad una remu­
nerazione che risulterebbe declassificata nel 
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minimo rispetto a quella corrisposta dallo 
Stato. 

Quindi, a mio giudizio, la situazione, così 
com'è stata prospettata, potrebbe rimanere 
inalterata. Bisogna naturalmente tener conto 
del fatto che i corsi di formazione per l'am 
ministrazione pubblica sono a tempo pieno 
e, naturalmente, questo dev'essere tenuto in 
debito conto anche se, probabilmente, in un 
secondo momento non porterà i risultati che 
si credono. 

Ritengo però che uno dei privilegi previ­
sti dal provvedimento debba essere modifi 
cato nel senso che, secondo me, soltanto a pa­
rità di punteggio nella graduatoria del con­
corso si deve tener conto del punteggio con­
seguito alla fine del corso. 

Un'altra questione è quella della selezione 
per l'accesso ai corsi. Ritengo che, effettiva­
mente, l'ammissibilità ai corsi debba essere 
regolamentata, perchè altrimenti addossia­
mo alla pubblica Amministrazione una re­
sponsabilità che invece è 'bene ci prendiamo 
noi, in quanto una simile responsabilità di­
venterebbe padronanza burocratica senza 
nessun indirizzo, perchè non esiste nella pub­
blica Amministrazione questo criterio della 
selezione per l'airnmissibilità ai corsi. 

Quindi ila selezione sarebbe bene che ve­
nisse regolamentata dalla nostra Commis­
sione in modo da stabilire almeno i limiti 
massimi entro i quali la burocrazia potrebbe 
agire per prospettare poi all'autorità compe­
tente il risultato della sua opera. 

M A N E N T E C O M U N A L E , rela­
tore alla Commissione. Mi pare che, da tutti 
gli interventi che si sono succeduti, sia emer­
sa una convergenza sull'opportunità di bo­
nificare alcuni elementi di questi articoli. 
Pertanto, desidero precisare che il testo pre­
sentato alla Commissione non è qualcosa di 
inamovibile in quanto frutto di accordi. Ben­
sì si è cercato, in base alle osservazionii fat­
te nel corso del dibattito su questo provve­
dimento, di dare un certo assetto a questa 
parte del disegno di legge che riguarda la 
pubblica Amministrazione, in modo da por­
re una base di 'discussione per poter poi per­
venire a quella che si riterrà la formulazione 
migliore. Quindi, tutti possono esprimere 
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la loro opinione al riguardo e dare i suggerì 
menti che ritengono più opportuni. 

Anch'io sono dell'avviso, com'è stato rile­
vato, che questo provvedimento va portato 
unitariamente in porto, anche perchè la sua 
gestione è veramente difficile, in quanto si 
tratta di calare in una realità così complessa, 
com'è quella del nostro paese, alcune norme 
e he dovranno essere poi accettate da tutti 
Quindi sono dell'avviso che, carne ci siamo 

t sforzati finora di portare il testo con voto 
! unanime fino al punto a cui è arrivato, dob-
I biamo compiere l'ultimo sforzo di guardare 
j a questi articoh come alla base del discorso 
i per cercare di trarre dal loro esame appro-
I fondilo il miglior contributo per fare di 
| questo disegno di legge una legge operan­

te, che possa risultare funzionante nel mo 
mento della sua applicazione. 

Quindi propongo ai colleglli, proprio per 
avere una chiara visione ed una panoramica 
completa dell'articolato, di sospendere per 
il momento la seduta, al fine di ricostituire 
il comitato ristretto che riformuli gli artico­
li Altrimenti, ricominciamo l'esame articolo 
per articolo e, in base agli emendamenti pro-

i posti, cerchiamo poi di formulare un artico­
lato definitivo. 

C O P P O . Desidero fare alcune osserva­
zioni sugli articoli. 

Per quanto riguarda l'articolo 30, si po­
trebbe accogliere il suggerimento del sena 
tore Ferralasco, che ha sottolineato l'esigen­
za di operare un decentramento periferico 
per l'organizzazione dei corsi di formazione 
Ritengo pertanto che sarebbe opportuno in­
trodurre nel testo un emendamento chiari­
ficatore in questo senso. 

Venendo ora all'articolo 31, a mio avviso, 
dopo le parole « di concerto con i ministeri 
interessati », si dovrebbero aggiungere le al­
tre: « sentite le organizzazioni sindacali ». 
perchè in sostanza, per quanto attiene alla 
selezione ed al reclutamento, si tratta di 
adottare quei criteri che normalmente si se 
guono nella pubblica Amministrazione per 
lo svolgimento di operazioni di questo tipo 

Relativamente all'articolo 32, vorrei fugar:? 
la preoccupazione manifestata da alcuni, che 
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a mio giudizio non ha ragion d'essere, che 
nei concorsi il titolo ottenuto con il conse­
guimento dell'idoneità alla fine del corso pre­
valga sul risultato degli esami. Questo non è 
assolutamente vero, perchè nel punteggio 1/3 
riguarda gli esami scritti, un altro terzo quel­
li orali e soltanto l'ultimo terzo il famoso 
titolo. 

Ora, ai firn del concorso, si potrebbe equi­
parare il titolo rilasciato dai corsi di forma­
zione ad un qualsiasi altro titolo, ma que­
sto non è giusto secondo me, perchè l'ido­
neità conseguita nei corsi costituisce un ti­
tolo importante. Noi spendiamo dei soldi per 
preparare i giovani .ad un certo tipo di atti­
vità e non si capisce perchè non si debba te­
nere conto di questo. 

Quindi, bisogna preferire il titolo ottenuto 
con la partecipazione ai corsi e premiare quei 
giovani che hanno dimostrato tanta buona 
volontà. 

All'articolo 33 aggiungerei poi quella clau­
sola sulla decadenza dai corsi, che ha sugge­
rito il senatore Ferralasco, nel caso di un 
forte numero di assenze. 

Inoltre, per quanto riguarda la prospettata 
corresponsione ai partecipanti al corso di 
un assegno di importo non superiore al trat­
tamento economico base minimo previsto 
per la qualifica iniziale delle singole carrie­
re, tenete presente che il trattamento econo­
mico base minimo non comprende, ad esem-
poi, né gli assegni familiari, né gli straordi­
nari forfettizzati. 

D A L L E M U R A . Tra un manovale 
ed un laureato c'è differenza, anche per il 
fatto che il primo affronta uno sforzo mag­
giore non avendo avuto un insegnamento 
scolastico. 

C O P P O . Qui si tratta di persone che s> 
preparano ad andare nel ruolo « A » affron­
tando un anno di corso pieno, pari ad un 
anno di servizio, il che non è cosa da poco. 
Noi prevediamo comunque la remunerazio­
ne di base, senza alcuna aggiunta, ma se an 
diamo ad esaminare le altre categorie vedia­
mo che non esistono questi distacci, agli ef­
fetti dell'iniziale: le differenze sono dell'or­

dine di 10.000 lire, più o meno>. Ora credo ohe 
esisterà pure qualche differenza tra chi se­
gue il corso per usciere ed i suddetti. 

Vorrei ancora aggiungere, così come era 
chiaro anche al collega Vinay, un accenno al 
concetto per il quale il corso può anche dar 
luogo ad una esperienza di carattere prati­
co; cioè, invece di ricorrere alla formula la 
quale fissava una certa percentuale, si po­
trebbe anche prevedere per quanto riguarda 
il corso di formazione una parte di carattere 
pratico. Credo che ciò non sarebbe fuori 
luogo, anzi, potrebbe essere utile; tra l'al­
tro già oggi, nella Scuola superiore di Ca­
serta, esistono dei corsi superiori per per­
sonale in servizio, cioè in possesso di una 
certa posizione, anche di carriera. Ad ogni 
modo, siccome quelli di cui ci occupiamo do­
vrebbero frequentare un corso preparatorio 
al concorso, il problema pratico va posto 
solo sul piano della scuola. Diverso, insom­
ma, è il caso di chi viene adibito ad un co­
mune lavoro d'ufficio da quello di chi è de­
stinato ad incarichi speciali: qui siamo nel 
campo della preparazione al concorso, come 
dicevo, per l'aooesso alile varie carriere, ed 
è cosa differente; però un accenno alla pos­
sibilità che il corso possa avere anche una 
componente pratica si potrebbe fare, perchè 
non è opportuno che delle persone siano 
assunte dalle varie amministrazioni senza 
avere un minimo di preparazione a proposito 
del lavoro da svolgere. 

Mi sembra ohe tutto questo costituisca 
un certo passo avanti da un metodo molto 
poco felice ad un metodo che porrà gli 
interessati in condizione di avere una prepa­
razione adeguata. 

D A L L E M U R A . Vorrei fare una pre­
cisazione. Esiste, come dicevo, una disparità 
di trattamento tra i giovani di cui al titolo 
IV e quelli di cui al titolo V, e nelle stesse 
amministrazioni dello Stato: chi, cioè, segue 
un corso specializzato lavorando nello stesso 
tempo avrebbe ilo stesso trattamento inizia­
le di chi provvede solo alla sua formazione 
professionale, il che non sarebbe giusto. Ciò 
oltre a tutte le altre considerazioni che so­
no già state fatte. 
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P R E S I D E N T E . Ricordo che dob­
biamo sottoporre il testo finale dell'articola­
to al parere della la Commissione. Ora la 
mia preoccupazione, che ho sentito affiorare 
anche da alcuni interventi, è che vi possano 
essere motivi dì incostituzionalità nel prov­
vedimento, anche perchè sappiamo come so­
no regolate le norme per l'acquisizione di 
pubblici uffici. Di conseguenza, pur tenendo 
presente che si tratta solo dell'avviamento 
a corsi di formazione professionale, non bi­
sogna trascurare la delicatezza dell'argomen­
to; preferirei quindi che non ci si addentras­
se nei particolari senza avere le idee chiare 
e gradirei sentire l'opinione del Governo in 
ordine alle valutazione emerse. 

C R I S T O F O R I , sottosegretario di 
Stato pei il lavoro e la previdenza sociale. 
Per quanto riguarda gli articoli dal 29 al 33 
esiste una prima questione di carattere for­
male, che non è stata toccata e che riguarda 
1 articolo 30, il quale al primo comma andreb 
be perfezionato là dove stabilisce: « La Scuo­
la superiore della Pubblica amministrazione 
organizza corsi . . . avvalendosi anche delle 
strutture esistenti presso le singole ammini­
strazioni o delle strutture scolastiche e uni­
versitarie ». Infatti la pubblica Amministra­
zione utilizza già enti specializzati, ed in que 
STO caso si tratterebbe quindi di rientrale 
nella norma. 

Esistono invece dei problema di carattere 
sostanziale, che nascono da un ripensameli 
to sull'articolo 32. Con quella dizione, cioè, 
andremmo un po' a sconvolgere i criteri 
normali relativi ai pubblici concorsi, per 
cui riterrei opportuno sostituirla con la se­
guente: 

« Il conseguimento dell'idoneità nei cor­
si di cui al precedente articolo 30 costi­
tuisce nel corrispondente concorso titolo pre­
ferenziale, a parità di punteggio, con prev? 
lenza su ogni altro titolo previsto dalle leg 
gi in vigore. A parità di condizioni consegue 
la nomina chi ha ottenuto al corso di forma­
zione il maggior punteggio. 

L'idoneità di cui al comma precedente e 
equiparata, nella carriera, alla frequenza per 
gli impiegati di prima nomina ». 

Tale articolo si inserirebbe pienamente 
nel contesto del provvedimento e non porte­
rebbe a difficoltà di applicazione come l'ai 
tuale testo dell'articolo 32. 

Per quanto riguarda il pericolo di incosti 
tuzionalità, mi dispiace di non aver potul J 
essere presente nel momento in cui è stato 
uattato l'argomento, però non mi sembia 
molto fondato. 

P R E S I D E N T E . Ritengo opportuno 
a questo punto, sospendere la seduta al fine 
di facilitare un'intesa fra d Gruppi politici 
tale da consentire alla Commissione di for­
mulare il testo definitivo degli articoli da 29 
a 33. Prego pertanto la Sottocommissione, 
nel frattempo, di riunirsi a questo fine. 

(La seduta è sospesa alle ore 18,40, e viene 
ripresa alle ore 20). 

P R E S I D E N T E . La Sottocommissio-
ne, riunitasi durante la sospensione della se­
duta, ha apportato alcune modifiche al testo 
degli articoli precedentemente formulato. La 
nuova stesura è la seguente: 

Art. 29. 

Per il periodo di durata della presente 
legge la Presidenza del Consiglio — Ufficio 
per l'organizzazione della Pubblica ammini­
strazione — indica entro il mese di febbraio 
di ciascun anno d fabbisogni funzionali, qua 
litativi nonché territoriali delle singole am­
ministrazioni. 

Art. 30. 

La Scuola superiore della Pubblica am­
ministrazione, anche attraverso le sue artico­
lazioni periferiche, organizza corsi di forma­
zione di giovani awalendoisi delle Ammini­
strazioni dello Stato, delle Università, di enti 
o istituti scolastici o culturali. 

I corsi hanno la durata di dodici mesi ef­
fettivi per le carriere direttive e di un perio­
do da sei a quattro mesi per le altre car­
riere ed hanno carattere teorico e pratico. 
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A conclusione del corso la direzione di 
questo esprime un giudizio sulle capacità 
professionali, su! rendimento e la valutazio­
ne del profitto di ciascun partecipante. 

Di detti corsi è dato annuncio sulla Gaz­
zetta Ufficiale. 

Art. 31. 

I criteri di selezione e di reclutamento 
dei giovani sono fissati in via preventiva dal 
la Presidenza del Consiglio dei ministri — 
Ufficio per l'organizzazione della Pubblica 
amministrazione — di concerto con i mini­
steri interessati, sentite le organizzazioni sin­
dacali. 

I giovani iscritti nelle liste speciali di cui 
all'articolo 4 della presente legge presenta­
no la domanda all'Ufficio di cui al comma 
precedente, ove siano in possesso, oltre che 
dei requisiti generali di cui all'articolo 2 d^l 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, dei seguenti: 

a) per la carriera direttiva, amministra­
tiva e tecnica: diploma di laurea; 

b) per la carriera di concetto: diploma 
di scuola media superiore; 

e) per la carriera esecutiva: diploma di 
scuola media inferiore; 

d) per la carriera ausiliaria: adempi­
mento della scuola dell'obbligo. 

Art. 32. 

II conseguimento dell'idoneità nei corsi 
di cui al precedente articolo 30 costituisce, 
nel corrispondente concorso, titolo preferen­
ziale a parità di punteggio con prevalenza 
su ogni altro titolo previsto dalle leggi in 
vigore. A parità di condizioni consegue la 

nomina chi ha ottenuto con il corso di for­
mazione il maggior punteggio. 

L'idoneità di cui al comma precedente è 
equiparata, nella carriera, alla frequenza nei 
corsi di formazione previsti dalle vigenti di­
sposizioni per gli impiegati di prima no 
mina. 

Art. 33. 

Ai giovani ammessi ai corsi di formazio­
ne di cui alla presente legge compete, per 
ogni mese di effettiva frequenza, un asse­
gno omnicomprensivo da assoggettare alle 
sole ritenute erariali, di importo non supe­
riore al trattamento economico base minima 
previsto per la qualifica iniziale delle singo­
le carriere. 

Agli stessi, durante il periodo di parteci­
pazione al corso, compete l'assistenza sanita­
ria ENP4S a carico dello Stato. 

Le assenze comunque determinate dai cor­
si comportano una riduzione dell'assegno 
pari ad un trentesimo per giornata e se su 
periore a 60 giorni comportano la decaden­
za automatica dal corso. 

Avverto che si provvederà a trasmettere 
il testo di tali articoli alla la Commissione 
permanente, convocata per domani, perchè 
esprima il proprio parere. 

Poiché non si fanno osservazioni, il se­
guito della discussione dei disegni di legge 
è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
7/ consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenogiafici 
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